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DELLA REGOLA
o TEFOLOPR MO

La Regolade gl Hofpitaliers e della Militia di San Gio-
T wanm Bartifta Gierofolimitano.
FR. RAMONDO DI PODIO MAESTRO.

ELnomedel SIGNORE amen.

5’ Io Ramondoferuode’Poneridi Chri

Etg’ fto,e guardianodello Spedale di Gie

Yy rulalemmeco’l configliodel Capito

<® lode’Fratelliordino quefte cofe nel-

' lacafadello Spédaledi San Giouan

oY Battiftadi Gierufalemme , ¢6mando

: - == dunque; che tutti i Fratelli, che ven-

gono a{eruire a’ Poueriy & alla difefa della: Fede cattolica,
mantenghino, e co’l Dininoaiuto offernino tre cofe 5 pro- ﬂi'iz“ﬁiﬂiffii
mefled Dio,che fono Caftird,; Obedienza, ciot i’ eflfeguiz Maefiro vedilo
ranno: appieno tutto cioyche fard loro commandato da] St 1. e2. del

A : ; : . 1. Maeftro, & il
Maeftrosedivinerefenza proprio.Percioche Iddio glichie- ¢5. delle pro-

dera quefte tre cofe nel giorno del giudicio, - hibic. e delle pe
; 5 ne,
L’ESSERCITIO DELLA MILITIA PER CHRISTO,
a5 s1ror (onfiictrdine, '

51 “Ordine noftro dalla fua prima fondatione per li~
-beralita , aiuto, e favore dalla facrofanta Sede
Apoftolica, de’ Regi,e Principi cattolici, e de’
: =devoti-Chriftianie ftato dotato,accrefciuto,amx~
pliato;& arricchito di poderipoflefioniygiurifdittioni, gra«
tiesprinilegi j-8& eflentionijaccioche i Caualieriyc’hanno fat
ta profefsione tiell'Ordine | intentialla vera caritd ymadre,
efaldo fondamento delle vittis,alla finea hofpitalita,&alla
fedejaggiun geflero,accumulaflero, e congiungeflero la mi-
litias& eflercitandofi in doppio officio; & eflercitiosalle vir-
o A tuofe




Ciot gl'Here-
Lich,

2 Della Regola
wuofe operationi interamente {idefleros Particolar certa-
mente,e proprioofficio de’ Soldati di C hrifto ¢ (non pofpo
nendo Popere fante dellafacra hofpitalita) combattere per
il nomeé di Chrifto, per il culto Diuino, ¢ pet laFede catto-
lica;amare,riverire,e conferuare la giuftitia; fauorire, folle-
uate,edifendere gli opprefii. Perquefto diiquet Caualieri
dello Spedalesefiercitando Phofpitalitd,e la militia di Chri
fto,con deuota cofideratione fopra le vefti portano di fuora
il fegno della croce da otto angoli ornatodelle virti,accio-
che nellinterna vefte ancora portino {piritnalmente il fe-
gnodellavinace croce;e yibrando con la deftra mano l'acu
ta fpada, & hanendofacte molte y€ grandi limofine; affalti-
noycalchino , e calpeftino la gente Maomettana , ¢ coloro,
che deniatio dalla fede. Allequalisite operarioni eflendofi
eglino dati,s'innogliano, s inuitano, € s'accendono 4 fegui-
race il fautifero eflempio de Santi Martiri, € Soldati Ma-
cabei foliti 3 combattere per il eulto Dinino; i quali pochi
in numero,aintati dal fanore di Dio,fiano aunezzid caleare,
vincere, ¢ foggiogare talhorainnumerabili effercitidi géu
profune.Si ficordino, € continouamenteten ghino amemo-
riai Religiofi Caualieti noftri, ne’ quali ¢ impreflo il zelo
del culto Dinino doffernare, eperfettamente adempire
voti foftantiali della fantiffima R-egola,()bedicnza,(la&it:‘i,
¢ Pouerta,e fiudino d’attendere,alle virtimorali,e theolo-
giche , conle'qualiinfiammati di carita non temino (isfo-
derata lafpada) di metterfi animofamente con prudenza,
rémperanza,efortezza i qual fivoglia pericoloper ilfanto
riome di Chrifto Saluator noftro, per il vinace fegno.della
croce , per Ja ginftitia,per i Pupilli e perile Vedoue. Vera-
mente piuno pud hauer’ maggior caritd; che di potre ' Ani-
ma, cio¢ la yita per gli Amici ;cioe i Cartolici, Quefto éil
proprio officio ;iquefta.¢ layocationg yquelta &lelettiones
queftacla giuftificationesequefta finalifiente @ la fantifica-
tione loro: accioche finito: il peregrinaggio di queftd vitas
eleuati  ferma fperdza,goding ¥ eterno premiosper il quale
1ddio hicreata ' humanageneratione. Peroa coluisehe fa-
o) £




Fitolo Primol
ra conuinto d’hawer” éontra il debito delf ufficio fuo trala-
{ciate, biafimate, abbandonate, ‘¢ fuggite le {ante opératio-
ni, e laguerra, chefi fara perilnome Chriftiano, a terrore
de’ maluaggi, e tifti; & alande de”Buonil; meritainente g
propofto , e ftatuito il caftigo, e la fouera (pena confor_mc a
gli Statuti,e Confuetudinidell'Qrdine noftro. '

Lapena della {m@fﬁjﬁa?ﬁe‘de_f/_@ Regafa,e de gls ) z‘d:‘mi._
FR.- RAMO NDO BEREN_GEKIO_.

3 ACciochc i Fratelli dell'Ordine noftro non diuentino
trafgreflori della Regolase de gli Statuti,ordinando di-
chiatiamesche la trafgreffionedelle cofé; chie nella Regola
fi contengono , obligal'Animay & il corpo.Ma larottura, e
violatione de gli Statuti, rende il corpo folamenteiobliga-
toalla pena;fe pero il tralafciare ; od il tiafgiedire alcuni
d'efli;fecondo la legge Diuinase Statuti canoniciy I' Anima
ancora né obligafle.
FR, ANTONI®© FLVVIANO,

4 Ommandiame; chenell’ Aflembleejche fi finno ne’ di- E}‘cf"‘f},"r :ﬁn"i
giuni delle quattro tempora.sfidlegga publicamente laideila Chicts, -
Regolain prefenzi dientitiidBideel - fai?ﬁ;lnlgf; :ﬁ.

2 L GBRUPIETR O/D'AVBV.SSONE. di far la relatio

b} Rdiniamo he d ; : - : nevedi lo flae,
inﬂ‘aﬂ:rittiﬂ?le OPQ‘I.-:,L Regola f Iegghm ghiStaguti 1¢ vedl lo fia

| DELLA REGOLA., - - 2
Lefletcitioidella militiaper Chrifto, - - ¢
Lapena de’ trafgreffori della Regola, ede gli Statiti.
DELRICEVIMENT O'DE FRATELLL
Dell'habitode’ Frarelli dello fpedate-Gierofolimitatio.
DELLA CHIESA.
Del modo d'honorare) ¢ finerice lecoféiDiuine, e facte,

Dcllﬁ orationi,ch’ogni giorno debbono effer dette da’ Fras
telli. sinsngs! Poy timatdipnes ioildn |
3 Ligiorni;ne’quali i Fratelli fono tenuti i digiunare. -
33 Ligiorni; me’ quali i Fratelli fono obligati-a portare il -
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4 Della Regola:
i ol o "DELL'HOSPITALITA
1 CheiFratelli effercitino 'Hofpitalita.
DEL COMMVN TESORO.
22 De’ Debitoridel noftco.commun Teforo.
: DEL/CAPITOLO.
3 Che i Fratellivadino.al Capitolo generale: o
_ .« DELMAESTRO,
1 Che i Frarelli obedifchinoal gran Maeftto.
DELLVFFICIO DEFRATELLI:
s Dell'honefto veftire de’ Fratelli,co’l feguente.
8 Che i Fratelliseffercitinonell’armi
9 Chei Fratelli faccinoogn’anno illoro difpropuamento.
: DELLb COMMENDE. :
38 Delle Rifegnationi.
39 Dellapenadi coloro,che rifegnano.
65 Chei Fratelli non impetrino le Commcnde o beneficij
fuoridel noftro Ordine.
DE’ CO NT RATTI, ET 'ALIEN ATIONI
3 CheiFratellinon effercitino la mercantia.
4 *La prohibitione dell'ufura.
-5 Che non s alienino i beni del’Ordine noftro.
& Che niun Fratello impegni;od oblighi i beni del noftro
' Ordine.
10 Che i Fratellinon alienino i beni acquiftati..:
DEELE PROIBITIONI E'DELLE PENE.
1 Chenon¢lecitoa’ Fracellifar teftamento , mﬂ:xtmre hcrr:—
de,nefarlegdri.:
14 CheiF Fratellinon fi partino di Conuento fenzalicenza.
16 Che i Fratelli nonimpetrino lettere di fauore perotrenes’
re Commende. .
32 Li cafi; per.aqualify prmano dell lpbrco sconi quatnro fc- |
guenti._ 2 : [l ;
52 De’ publici concubmau] co I femlentc.
61 Dell obedienzab f huis
64 Dilc penc div colaro, r.b.: non. :ntcrucngono i gl vﬂicx; oe
uini.
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